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OMS “Innovative care for Chronic Conditions 
(2002)”: ottimale gestione condizioni croniche

DSA = PERISTENTI → fattore potenziale di vulnerabilità

Persona/famiglia

P. sistema sanitario P. Comunità (scuola) 

L’assistenza ad ogni condizione cronica è più efficace se i 
protagonisti  della triade indicata si muovono sullo sfondo di  

concezioni culturali comuni
(Ciro Rugerini, intervento Panel di aggiornamento Consensus Conference DSA, Bologna, maggio 2010)



Format 
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

SCUOLA PRIMARIA

• ISTITUZIONE SCOLASTICA: ……………………………………………

• ANNO SCOLASTICO: ………………………………………………

• ALUNNO: ………………………………………………….

1. DATI GENERALI

Nome e Cognome

Data di nascitaData di nascita

Classe

Insegnante referente

Diagnosi medico-specialistica redatta in data…
da…
presso…

Interventi pregressi e/o contemporanei al percorso 
scolastico 

effettuati da… 
presso…
periodo e frequenza…..
modalità….

Scolarizzazione pregressa Documentazione relativa alla scolarizzazione e alla didattica 
nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria

Rapporti scuola-famiglia



Format 
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

SCUOLA PRIMARIA

2. FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ  DI LETTURA, SCRITTURA E CALCOLO

Elementi desunti 
dalla diagnosi

Elementi desunti 
dall’osservazione in 
classe

VelocitàVelocità

LETTURA Correttezza

Comprensione



Format 
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

SCUOLA PRIMARIA

2. FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ  DI LETTURA, SCRITTURA E CALCOLO

Elementi desunti 
dalla diagnosi

Elementi desunti 
dall’osservazione in 
classe

GrafiaGrafia

SCRITTURA Tipologia di errori

Produzione



Format 
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

SCUOLA PRIMARIA

2. FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ  DI LETTURA, SCRITTURA E CALCOLO

Elementi desunti 
dalla diagnosi

Elementi desunti 
dall’osservazione in 
classe

MentaleMentale

CALCOLO Per iscritto



Format 
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

SCUOLA PRIMARIA

2. FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ  DI LETTURA, SCRITTURA E CALCOLO

Eventuali disturbi nell'area motorio-
prassica:

ALTRO Ulteriori disturbi associati:

Bilinguismo o italiano L2:

Livello di autonomia: 



Format 
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

SCUOLA PRIMARIA

3. DIDATTICA PERSONALIZZATA

Strategie e metodi di insegnamento:

Macroarea linguistico-
espressivaespressiva

Macroarea logico-matematica-
scientifica

Macroarea storico-geografica-
sociale



Format 
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

SCUOLA PRIMARIA

STRATEGIE E METODOLOGICHE E DIDATTICHE

• Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal
codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando
mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a
voce

Utilizzare schemi e mappe concettuali• Utilizzare schemi e mappe concettuali

• Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica 
laboratoriale

• Promuovere processi metacognitivi per sollecitare
nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri
processi di apprendimento

• Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra 
pari 

• Promuovere l’apprendimento collaborativo



LINEE GUIDA
7.1 I contenuti della formazione
Strategie educativo-didattiche di potenziamento e di aiuto compensativo

Docenti: 
- chiare e complete conoscenze di strumenti 

compensativi e misure dispensative (in riferimento 
alla disciplina di loro competenza)

- devono essere in grado di utilizzare le nuove 
tecnologie e realizzare una integrazione tra queste tecnologie e realizzare una integrazione tra queste 
e le metodologie didattiche per l’apprendimento

↓

Ricerche: ambienti didattici supportati dall’uso delle 
nuove tecnologie risultano maggiormente efficaci



Format 
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

SCUOLA PRIMARIA

3. DIDATTICA PERSONALIZZATA

Misure dispensative/strumenti compensativi/tempi aggiuntivi:

Macroarea linguistico-
espressivaespressiva

Macroarea logico-matematica-
scientifica

Macroarea storico-geografica-
sociale



Format 
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

SCUOLA PRIMARIA

MISURE DISPENSATIVE

All’alunno con DSA è garantito l’essere dispensato da alcune
prestazioni non essenziali ai fini dei concetti da apprendere.
Esse possono essere, a seconda della disciplina e del caso:

• l’utilizzo contemporaneo dei quattro caratteri (stampatello 
maiuscolo, stampatello minuscolo, corsivo minuscolo, maiuscolo, stampatello minuscolo, corsivo minuscolo, 
corsivo maiuscolo)

• la lettura ad alta voce

• la scrittura sotto dettatura

• prendere appunti

• copiare dalla lavagna

• lo studio mnemonico delle tabelline

• lo studio della lingua straniera in forma scritta

• il rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti

• la quantità dei compiti a casa



Format 
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

SCUOLA PRIMARIA

STRUMENTI COMPENSATIVI

Altresì l’alunno con DSA può usufruire di strumenti
compensativi che gli consentono di compensare le carenze
funzionali determinate dal disturbo. Aiutandolo nella parte
automatica della consegna, permettono all’alunno di
concentrarsi sui compiti cognitivi oltre che avere importanti
ripercussioni sulla velocità e sulla correttezza. A secondaripercussioni sulla velocità e sulla correttezza. A seconda
della disciplina e del caso, possono essere:

• tabella dell’alfabeto

• retta ordinata dei numeri

• tavola pitagorica

• linea del tempo

• tabella delle misure e delle formule geometriche

• formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di 
apprendimento



Format 
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

SCUOLA PRIMARIA

STRUMENTI COMPENSATIVI

• computer con programma di videoscrittura, correttore 
ortografico e sintesi vocale; stampante e scanner

• calcolatrice

• registratore e risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri 
digitali)digitali)

• software didattici specifici



LINEE GUIDA
3. DIDATTICA INDIVIDUALIZZATA E PERSONALIZZATA
Strumenti compensativi e misure dispensative

Tali strumenti:
- sollevano l’alunno con DSA da una prestazione 

resa difficoltosa dal disturbo
- senza facilitargli il compito dal punto di vista 

cognitivo

L’utilizzo di tali strumenti non è immediato e i 
docenti - anche sulla base delle indicazioni del 
referente di istituto - avranno cura di sostenerne 
l’uso da parte di alunni con DSA



Format 
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

SCUOLA PRIMARIA

4. VALUTAZIONE

L'alunno, nella valutazione delle diverse discipline, si avvarrà di:

Disciplina Misure dispensative Strumenti 
compensativi

Tempi aggiuntivi

Italiano

Matematica

Lingua Inglese

…..



Format 
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

SCUOLA PRIMARIA

VALUTAZIONE

• Predisporre verifiche scalari

• Programmare e concordare con l’alunno le verifiche

• Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte 
(soprattutto per la lingua straniera)

• Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto più che • Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto più che 
della forma

• Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia 
scritte sia orali

• Introdurre prove informatizzate

• Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove





Rousseau, 1755 «… la differenza 
naturale degli uomini non spiega 
affatto la loro disuguaglianza 
sociale, è la storia che li rende 
disuguali, non la loro natura» 



Strumenti Compensativi/Software 
didattico: lettura

- Registratore
- Computer con programmi di sintesi vocale: applicativo 

che trasforma un testo digitale in audio (doppio canale: 
audio-visivo)

Superquaderno: editor con sintesi vocale
Personal Reader - Alfa Reader : lettore portatile in Personal Reader - Alfa Reader : lettore portatile in 

chiavetta usb, legge qualsiasi testo selezionabile (4 
giga); italiano/inglese

- Software per la creazione di MAPPE concettuali
- libro digitale: formato digitalizzato della versione 

stampata (1 canale: visivo)
LIBROAID: www.libroaid.it

- libro parlato / Audiolibro: audio di testi (1 canale: 
audio)



Superquaderno



Personal Reader



Alfa Reader



Sintesi vocali free

Balabolka

DSpeech

LeggiXme



La Sintesi Vocale

Sintesi vocale migliora:

• velocità di lettura

• comprensione

•tempi di attenzione•tempi di attenzione

• motivazione

• autoefficacia

EFFETTO ABILITANTE





IperMappe Erickson



CMap Tools: mappe concettuali free



Mappa VUE: mappe concettuali free



Schermata iniziale Freemind: 
mappe mentali free



Strumenti Comensativi: 
scrittura (grafia)

- Registratore

- Quaderni/Gommini per disgrafia Erickson

- Computer con programmi di video-scrittura

- Livescribe pen- Livescribe pen



Quaderni per la disgrafia



Adattamenti…

•Stabilo penna 
Easy original
•penna piacevole
•forma che attira •forma che attira 
molto l’attenzione
•colore esce 
abbastanza bene
•c’è una versione 
per destroidi ed 
una per mancini 



Livescribe pen



Livescribe pen



Addestramento tastiera

• www2.comune.venezia.it/letturagevolata/
kit/kit/10dita/10dita.zip

• tutoredattilo.softonic.it/download 
• Scrivere Veloci con la tastiera Erickson:• Scrivere Veloci con la tastiera Erickson:



Strumenti Comensativi: 
scrittura (ortografia)

- Computer con programmi di video-scrittura 
con correttore ortografico / predittore 
ortografico (T9)



Lo sapevate che il 

il cervello

nasconde le cosenasconde le cose

inutili, come il

secondo “il” di

questa frase?



Superquaderno



Strumenti Compensativi: 
calcolo

• dispensa dalla scrittura veloce sotto dettatura di 
numeri 

• tempi più lunghi per prove scritte e studio a casa
• valutazione con modalità che tengano conto del 

contenuto e non della forma
• dispensa dallo studio mnemonico: tabelline, • dispensa dallo studio mnemonico: tabelline, 

formule
- Tavola pitagorica
- Tabella delle misure e delle formule geometriche
- Calcolatrice (parlante)
- Linea dei numeri
- Orologi parlanti
- Pc con calcolatrice
- Fogli elettronici di calcolo (excell)





Matematica free

Adriano Agostini
Espressioni algebriche 2.0

Espressioni aritmetiche 2.0

Espressioni frazioni 1.0

GeoGebra 



Ricordiamo che: 
MOTIVAZIONE!

- Lettura

- Scrittura- Scrittura

- Calcolo



Nell’era digitale 
(Luci, Grandi 2012)

gli apprendimenti passano non solo per il canale visivo-
verbale tipico della letto-scrittura, ma anche, e 

soprattutto, per i canali visivo-non verbale, uditivo e 
cinestesico, tipici del web

↓

per i ragazzi di oggi il verbo apprendere non 
è più sinonimo del verbo leggere 

(L. Grandi)
↓

nell’era digitale è possibile apprendere e 
conoscere anche con una lettura poco 

efficiente



STRUMENTI per lo STUDIO (anastasis)

Prendere 

appunti Leggere Elaborare
Memorizzare ed 

esporre

Libro Sintesi Mappe MappeLibro

LiveScribe

Sintesi 

Vocale
Mappe

Tabelle

Mappe

Tabelle



Strumenti di lettura



Strumenti di scrittura



Strumenti compensativi 

(L. Grandi)

Strumenti compensativi: strumenti utili 

ad esprimere e/o migliorare il proprio potenziale. 

Es: calcolatrice, PC, tabelle riassuntive, 

il registratore, ecc.

Esempio: Miopia Esempio: Miopia 

vs Apprendimento



Internazionale 12-18/3/2010, n.837, 
anno 17: Non toccate quel tasto!
TECNOPSICOSI: 
• Socrate: “la scrittura crea dimenticanze nell’animo dei 

discenti, perché non usano la memoria”
• Malesherbes: “la lettura dei giornali isola socialmente le 

persone distogliendole dalla pratica, spiritualmente 
edificante, di ricevere in gruppo le notizie dal pulpito” edificante, di ricevere in gruppo le notizie dal pulpito” 
(1700 DC)

ADAMS: 

“la tecnologia che c’era quando siamo nati sembra 
normale, 

quella che arriva prima dei nostri 35 anni è 
emozionante 

e tutto quello che viene dopo è sospetto…”



Da CINA a TAIWAN (Google Maps)

57.Attraversa 
l'Oceano Pacificoa 
nuoto, circa 20 ore 
34 min, 165 Km



Dice il saggio …



La scommessa di fronte ai DSA 
(Lopez/Penge)

E’ possibile insegnare ad usare il codice 
scritto anche a chi non riesce a farlo 
“da solo”

E’ possibile imparare/conoscere anche se E’ possibile imparare/conoscere anche se 
non si sa usare bene il codice scritto

Una convergenza di interventi rafforza 
l’efficacia di ciascuno di essi e riduce il 
rischio di disturbi secondari



Un consiglio ai bambini e ragazzi 
con la mia stessa difficoltà

Andrea, 18 anni (Dr.ssa Roberta Penge)



Gianfranco Ravasi 
(‘Avvenire’, Settembre 2011)

"Fermiamoci solo su questa parola che sembra un po' fuori 
moda, «studiare». 

Non è un esercizio facile perché esige impegno, 
attenzione, costanza; 

ma chi entra in questa consuetudine riesce a capire per 
quale ragione in latino studère abbia come accezione 
primaria proprio l'«appassionarsi». primaria proprio l'«appassionarsi». 

Ecco, il vero studio non è soltanto apprendimento, ma 
ricerca, analisi, riflessione, creatività e alla fine l'aprirsi 
di orizzonti inattesi e immensi.” (G.R.)

…che questo avvenga leggendo, 
ascoltando, sentendo, vedendo o 

esperendo… (A. Luci)



Il vostro compito
M.A. Berton, F. Ciceri, M. Craighero, V. Dazzi, L. Grandi, G. 

Lampugnani, A. Meloni, M. Peroni, E. Savelli, N. Staffa, G. Stella; 2006

… non è sufficiente mettere a disposizione 
degli strumenti informatici specifici: è 

altrettanto importante che venga adottato 
un atteggiamento educativo che tenga conto 

delle difficoltà di questi ragazzi e dei loro delle difficoltà di questi ragazzi e dei loro 
punti di forza (primo fra tutti, 

l’intelligenza), unitamente a un 
atteggiamento degli educatori che sia 

rispettoso dei ragazzi e delle loro 
potenzialità e quindi motivante e 

stimolante

A. LuciA. Luci



Idiozie… (Giacomo Cutrera e FB)

“Ah! Ora tutti i lazzaroni dobbiamo chiamarli dislessici!”
“Suo figlio prende 5, però le cose le sa. Pensi a quelli che 

prendono 5 perché le cose non le capiscono!”
“Se sua figlia è dislessica, questa scuola non va bene per 

lei: qui si legge moltissimo”
“Sua figlia ha ottimi voti, ma non possiamo darle il “Sua figlia ha ottimi voti, ma non possiamo darle il 

diploma perché è dislessica”
“Gli ho dato il doppio del tempo, di conseguenza gli ho 

dimezzato il voto”
“Non preoccuparti, so tutto sulla dislessia, però se usi la 

calcolatrice nella verifica al massimo ti do 7”
“Non gli do gli strumenti compensativi perché ho paura 

che possa approfittare della mia disponibilità”
“E’ dislessica si, ma si impegna ed è bravina, aspetterei a 

darle delle agevolazioni”



•• …il …il successosuccesso genera genera disponibilità a disponibilità a 
ripetereripetere ed è uno dei ed è uno dei motori dello motori dello 

svilupposviluppo…… (Karmiloff – Smith)

•• …La persona è disposta a …La persona è disposta a 
impegnarsiimpegnarsi quando quando la speranza di la speranza di impegnarsiimpegnarsi quando quando la speranza di la speranza di 

successo successo supera la paura supera la paura 
dell’insuccesso, altrimenti prevale dell’insuccesso, altrimenti prevale 
il senso di vergogna e inattività…il senso di vergogna e inattività…

•• (Atkinson, 2007)(Atkinson, 2007)

A. LuciA. Luci



Ciascuno cresce solo se sognato
(D. Dolci, 19774)

C'è chi insegna
guidando gli altri come cavalli

passo per passo:
forse c'è chi si sente soddisfatto

così guidato.

C'è chi insegna lodandoC'è chi insegna lodando
quanto trova di buono e divertendo:

c'è pure chi si sente soddisfatto
essendo incoraggiato.

C'è pure chi educa, senza nascondere
l'assurdo ch'è nel mondo, aperto ad ogni

sviluppo ma cercando
d'essere franco all'altro come a sé,

sognando gli altri come ora non sono:
ciascuno cresce solo se sognato
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GRAZIE!!!GRAZIE!!!GRAZIE!!!GRAZIE!!!GRAZIE!!!GRAZIE!!!GRAZIE!!!GRAZIE!!!


